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Signori 



i. 

Se udite la mia voce tremola ed incerta è perchè ho l'animo com- 
mosso e trepidante: e deve essere così. Per un cumulo di circostanze tanto 
fortunate quanto imprevedute , eccomi qua uno dei ministri alla più no- 
bile e seria delle palestre, qual è quella dell'universitario insegnamento; 
ed un' eletta e sollecita mano di persone mi circondano intese a racco- 
gliere le mie prime parole, i miei propositi, i miei intendimenti. 

Se io cominciassi per le consuete pecoraggini a scusarmi della in- 
sufficienza, delle dubitazioni, dello scarso sapere; voi, o Signori, a ra- 
gione esclamereste: sfacciato e perchè dunque salisti in bigoncia ? Il con- 
siglio e la benevolenza di uomini eminenti per senno civile e per sa- 
pienza scientifica mi vi hanno chiamato ; 1' amore ardentissimo per lo 
studio, e più specialmente per quel ramo di scienza che io debbo pro- 
fessare mi hanno incoraggiato alla gran prova : quindi a me, in questi 
piedi, altro scampo non rimane all' infuori del ripiegarmi coli' arco del- 
l'osso sull' incarico prediletto, per cercar modo di riuscire, se pur sia 
possibile, superiore a me stesso . C è di buono che la Igiene ha ogni 
suo fondamento sugli altri rami di scienza che costituiscono 1' insieme 
delle mediche discipline: talmente che appoggiato io a quel molto di 
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buono ed utile che sarà per uscire dall' insegnamento di lutti i miei col- 
leghi, che sinceramente saluto con riverenza ed affetto; ed avvalorato 
altresì dalle mie pure e fervorose intenzioni, prendo lena nel conforto, 
che se coloro che si degnarono avermi a cuore non avranno dì che van- 
tare la mia scelta per la notevolezza dell' ingegno e della dottrina, tro- 
veranno almeno sempre di che persuadersi, che io non pretermetterò 
mai di fare tutto quel più e quel meglio che per me si potrà. 

Sono stalo ancora molto tempo in forse per la scelta del subietto 
su cui dissertare: alla fine mi decisi di parlare — Degli ostacoli che 
ritardano il progresso della Igiene — . 

Il 

Sebbene la utilità degli studj igienici sia incontestabile ed inconte- 
slata, pure all'alto pratico il dubbio, il vuoto e lo sconforto, assai più 
spesso di quello non si crederebbe affrontano e pongono in grave ap- 
prensione la mente dell' uomo della scienza: ed io volli appunto inco- 
minciare le mie esercitazioni coir andare in cerca de' motivi di cotesta 
per vero dire, non troppo lieta nè lusinghiera prospettiva. Ed affinchè 
non apparisca miscredenza per un ramo d' insegnamento, eh' io tengo 
anzi fra i più efficaci di tulli quelli che riguardano le mediche discipli- 
ne, premetterò alcune considerazioni dalle quali tutta la importanza con 
evidenza ne resulti. Così fatta giusta ragione al vero, ben lungi dall' ap- 
parire strano lo incominciare delle nostre conferenze coir annotare 
malagevolezze , farà capaci , che il conoscere le difficoltà giova al pro- 
gresso della nostra come di tutte le altre scienze , quando sia precipuo 
intendimento del discente, il misurarle prima con prudente riservatezza, 
per tentare quindi con alacre volontà di vincerle e superarle. 

m. 

L' istinto di conservazione dava forse i primi fondamenti alla Igie- 
ne, che la esperienza delle genti sanzionava ed ampliava. Teocratica ne' 
tempi biblici; obbligaliva e convenzionale nelle pagane società; negletta 
o pregiudicata duranti i secoli di barbarie, prese a' nostri giorni nuovo 
e particolare indirizzo. Non è mio assunto fermarmi oggi su cotesta te- 
si; lo farò trattando della storia: mi basta di potere affermare, senza la 
la paura di essere smentito, che la Igiene ha fatto giganteschi progres- 
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sì, ed è sempre in via di farne de' maggiori. Che che se ne dicano 
adunque in contrario certi colali gran bacalari, per inerzia o buassaggine 
allocchiti sul passato, noi non ce la sentiamo da vero di rinnegare al 
presente perchè abbiamo fede neh' avvenire . 

Sema statuire un vero e proprio confronto fra V antica e la mo- 
derna sapienza, bastino al trionfo dell'assunto nostro alcuni semplici e 
generali riflessi. Siccome la Igiene ha per iscopo la conservazione, e fino che è 
possibile il miglioramento dell' umano organismo, il quale compie le pro- 
prie funzioni in virtù di certe leggi che noialtri medici chiamiamo or- 
ganiche, e per l' influsso combinato di moltissimi fisici agenti, è agevo- 
le 1' intendere perchè la importanza della Igiene debba crescere in ra- 
gion diretta del progresso dello scienze ausiliarie. Così mettendo a pro- 
fitto la fisica, la chimica, V anatomia, la fisiologia, la patologia, la 
storia naturale, la statistica , P antropologia od altre ed altre scienze so- 
relle, le quali giornalmente guadagnano terreno, per quanto sapienti ed 
utili resultar possano gli ammaestramenti trasmessici dagli avi nostri , 
nessuno che abbia fiore di senno \orrà anteponi a quelli che dagli odier- 
ni studj dobbiamo riprometterci. Come l'agronomo e lo zoonomo sanno 
vincere difficoltà di clima e di stagione, cosi l'igienista, in virtù di scien- 
tifici progredienti argomenti, può in mille guise beneficare agli umani 
organismi . Se fra le inospiti brume del settentrione, per mirabili artificiose 
cure, si fan germogliare e maturare fiori e frutti di tutti i più fecondi 
climi meridionali, ben a ragione si può concepire, che per sapienti in- 
duzioni e deduzioni antropologiche ci sia dato giovare alla salute, ro- 
bustezza e longevità dell' uomo. Se Lukas e Van-Mons riuscirono ad ot- 
tenere fruiti non mai veduti compagni per rigoglio di vegetazione e 
squisitezza di sapore ; se il Doli. Dumont potette provare che le qualità 
diverse di nudrimento inducono cambiamenti notevolissimi nelle forme 
e nelle proporzioni degl'insetti; se alla Gujana gli allevatori de' pappa- 
galli ne regolano a piacimento il colore delle penne ; se Bakewel inse- 
gnava come dalla scelta e dal regime speciale delle coppie , si ottengo- 
no modificazioni sorprendenti in una e ben determinate nelle razze de' 
bovi, de' cavalli, e delle bestie lanute: a tempo e luogo faremo rilevare 
quello che le società civili guadagnerebbero , se le unioni matrimoniali, 
la educazione, e molte e molle al Ire pubbliche e private faccende, fosse- 
ro opportunamente inspirate dai lumi di sapienti sacerdoti d'Igea. Come 
gì' Inglesi a forza di adattato regime ed esercizio creano a piacimento 
pugillatori, corridori, cavallerizzi e palombari, così il padre di famiglia, 
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V educatore e 1' uomo di governo avrebbero di che render sani ed utili 
Dio sa quanti infelici che invece rimangono a vita malaticci ed inetti . 

Paisley, Glascow e Bollori videro diminuire in modo sensibilissimo 
le malattie calcolose, dacché furono provveduti di acque pure e saluber- 
rime. In alcuni suburbj di Londra dal momento che si è pensato a da- 
re opportuno scolo alle acque di gitto, la temperatura dell'atmosfera si 
è elevata, le nebbie si sono mitigate, e le affezioni catarrali, le febbri 
d' infezione, i reumi e le ucuralgic ridotti a minime proporzioni; ed a 
Leicester la mercé del ricettacolo Vicksteed la mortalità è diminuita nien- 
temeno che d' un quarto . 

Nel 1823 alcuni inglesi avendo aperta una fabbrica presso Charen- 
ton furono costretti a far venire «li npcraj dall' Inghilterra perchè i fran- 
cesi non reggevano al faticoso lavoro. Giudicando poi che ciò provenis- 
se dalla differenza dd villo, indotti i francesi a nudrirsi di carne come 
gl'inglesi, a capo a sei mesi ogni differenza era del tutto scomparsa: 
e la medesima cosa fu appieno confermata nel 1841 duranti i lavori nel- 
la via ferrata di Rouen. 

Colle statistiche alla mano hanno dimostrato che in Ginevra la vita 
probabile nel secolo Ionio, era di 3 anni , di 11 nel 17mo. , di 27 al 
principio del 18mo. , di 32 al finire del medesimo, e di 41 al presente. 
La mortalità che in Parigi nel secolo decorso valutavanla di 1 su 32, 
la si trova ridotta oggi ad 1 su 39. Duvillard (issava la vita media nel 
180(> a 28 anni , ed i medici nel 1846 la valutavano a 33. Si hanno ri- 
scontri che dal 1816 al 1841 morivano in Francia la metà de' getta- 
telli ; e si deve puramente alla igiene se ora 7JS ne sopravvivono: co- 
me in Londra ad essa si deve la vita di ben 50 fanciulli dei 60, che 
su 100 , un secolo fa ne morivano prima di arrivare a 3 anni . Sono 
mille le prove per dimostrare che la lunghezza e la prosperità della vita 
sta in ragion diretta colla civiltà, salubrità de' luoghi e col basso prez- 
zo de' viveri . In Inghilterra contano un morto su 46 persone mentre in 
Russia ne contano 1 su 28 ; e nel Northumbcrland muore tanta meno 
gente che nei distretti di Mancester e Liverpool . Da per tutto negli anni 
di carestia la mortalità assume spaventevoli proporzioni. 

Per le notizie raccolte ne' luoghi paludosi , nelle colonie e negli 
accampamenti militari, il favore dejrli argomenti è per l' igiene immen- 
so ed inesauribile . Parent-Duchatelet racconta , che in virtù di oppor- 
tuno regime assiduamente mantenuto, 300 operaj potettero condurre a 
termine , in perfetta salute , V essiccamento dello stagno Coqucnard ; co- 
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me 200 allri lavoranti in due mesi , esportarono impunemente nove- 
mila metri cubici di melma da un bacino della Senna . Nei distretti pa- 
ludosi della Francia hanno verificato, che fra gli individui che possono 
e sanno godersi i comodi della vita , la mortalità è assai minore clic 
fra gli altri male alloggiati , mal nudriti e mal vestiti . Neil' Algeria gli 
Europei campano meglio e più dopo i bonificamenti de' luoghi mal sani, 
ed il migliore organamento delle colonie. È un fatto che negli eserciti 
in campo muojono per malattie più soldati semplici che ufficiali. Assicura 
il Baudens, nella sua bellissima relazione della campagna di Crimea, 
che i soldati che hanno sopportate meglio le privazioni e le fatiche, so- 
no stati quelli comandati dai più accurati colonnelli. Fra le altre cose 
importanti racconta, che di due reggimenti partiti contemporaneamente 
dal campo di S. Omer , giunti assieme in Crimea l' Ottobre del 1855 , 
accampati a fianco ; e perciò avendo avuto a sopportare le medesime vi- 
cissitudini atmosferiche, ed a prestare uguale servizio, uno manteneva 
il 1 Aprile 1856, 2224 soldati di 2676, mentre all'altro non ne restavan che 
1239 di 25*27. Non v' ha più chi dubiti degl' immensi progressi che ha 
fatto la igiene militare : anzi il Jacquot , con quel fino discernimento 
che gli era connaturale non esitava ad asserire , che se i medici fosse- 
ro tenuti in conto ne' piani di guerra, coir antivedere i danni de' movi- 
menti e delle posizioni degli eserciti, incalcolabili benefizj arrecar po- 
trebbero alla strategia. 

Gli epidemioligisti ancora hanno del buono in mano per dimostra- 
re, che se non è possibile distornare a piacimento que' flagelli che di 
quando in quando ricorrono a decimare il genere umano , v' ha di che 
temperarne sempre e talvolta evitarne le stragi: non potessimo vantare 
altro che lo scorbuto di mare quasi debellato , il tifo de' campi reso 
tanto più mite, ed i benefizj delle visite preventive contro del colèra. 
Anzi a proposito del colèra ed a suggello di cotesti miei apologetici ri- 
scontri , è premio dell' opera rammentare , come ad onta delle sue mol- 
te , diffuse e truculente escursioni , non può in conto alcuno essere con- 
frontato colle pesti famose de' secoli pasali , come sarebbe stata quella, 
che nel 1548 dopo avere desolato la intiera Europa , lasciava di se lut- 
tuosa ed incancellabile memoria nella nostra povera Siena, la quale ri- 
duceva con soli 16 mila abitanti di 96 mila che ne contava avanti la 
invasione . 

Noi sfidiamo i più increduli a leggere queir aurea memoria inserita 
dal Signor Villermè negli Annali d' igiene e medicina legale, nel fa- 
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sckolo di Gennaro 1833 , e a non convenire poi col dottissimo autore , 
« che le epidemie diminuiscono di frequenza e di gravezza in propor- 
« zione de' progressi dell 1 incivilimento , e che perciò il favorirlo , è 
u utile non solo alla cultura della mente quanto ancora al benessere fi- 
« sico delle nazioni » . 

Sono uoti i benefici effetti delle case modello costruite per gli opc- 
raj in Inghilterra , in Francia , nel Belgio , in Olanda , in Prussia e 
più specialmente in Danimarca . Basti dire che in quelle di Londra del- 
la Salopian Society in varj anni sulla popolazione di 5000 persone , la 
mortalità conta appena il 13 per cento , mentre sorpassa il 26 quella 
degU altri quartieri de' poveri. E Groninga ( Olanda ) dal 1845 al 1856 
flagellata per cinque volte dal colèra, nelle case della società filantropi- 
ca non ne contò che un caso soltanto . 

IV. 

Da che deriva adunque , saltan fuori i pessimisti , che a fronte di 
tante belle ragioni che raccomandano la igiene , ed in mezzo ad ogni 
splendido scientifico progresso , essa mantengasi sempre poco riverita e 
meno coltivata ? Gli sludj che siamo per fare ampiamente e vittoriosa- 
mente risponderanno : e se io mi propongo di enunciare fino da oggi , 
alcuno dei deplorati impedimenti, scegliendolo fra' più sostanziali e ma- 
nifesti , lo faccio appunto per fare avvertiti i sani d' intelletto , che in 
sostanza sono di tale natura da potersi in buona parte superare non so- 
lo , ma da accendere eziandio di nobile ardore i cuori generosi e fidenti 
di quei giovani egregi , che si dedicano alla ricerca e cultura di tutto 
ciò che può giovare a rendere lunga e prosperosa la vita dell'uomo. 

La pera cade quando è matura: trito dettato del popolo informalo 
di civile e squisitissimo accorgimento ; perocché si vuole con esso signi- 
ficare che lutti gli alti tanto fisici che morali riguardanti il genere uma- 
no , dipendono dal concorso di combinazioni ora svolte dal caso , ora 
preparate dagli uomini , ora imposte da potenze sovrumane . La civiltà 
e la barbarie , le buone e le cattive leggi , la schiavitù e la libertà dei 
popoli a chiare note ce lo dimostrano . Né la igiene , sia che tu la con- 
sideri come scienza , sia che tu la prenda come arte , può disobbedire 
a coleste necessità impreteribili . Se il medico si trova spesso nelle fa- 
miglie a predicare al deserto ; se nelle usanze della nostra società pa- 
recchie cagioni di malsanìa sono tollerate con indifferenza-, se a fronte 
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di ogni migliore salubre provvedimento le leggi si mostrano fiacche e 
restìe , si deve pur troppo a tre principali cagioni : — alla limitazione 
naturale della scienza — ai vecchi pregiudizj — alle male pratiche che 
derivano da esigenze e condizioni speciali della società . 

V. 

La Chimici, la Fisiologia ed altri consimili rami di nostra scienza, 
sono capaci fino ad un certo punto di naturali e determinati confini : la 
Igiene invece non è che una raccolta metodica di tutto ciò che le me- 
diche discipline usufruttare possono dallo scibile umano a profitto della 
sanità . Pari alla clinica richiede analisi accurate e minuziose , sintesi 
rigorose , induzioni modeste e pacate : e forse più della clinica mette a 
pericolo di trascinare la immaginazione a' voli nefasti delle deduzio- 
ni suppositizie . È tutto dire , ma la è verità di fatto, p aria , la terra 
ed il cielo , le produzioni vegetabili ed animali , non che gli atti fisici 
e morali del nostro corpo , al tempo stesso che contribuiscono a man- 
tenerci in vita ed in salute , cospirano ad ogni istante ed in mille ma- 
niere diverse alla nostra distruzione . E P igienista messo a fronte di co- 
testa farragginc portentosa di agenti indispensabili in una e perniciosi, 
deve studiarsi di sceverarne le intrigate combinazioni , e distinguendo 
P essenziale e P utile , da quello che consuma e distrugge , valersi dei 
lumi che P intelletto e la scienza gli conferiscono per rendere i modifl- 
catori naturali , meglio che sia possibile acconci alla conservazione e 
prosperità delle genti. Cosi se pensiamo un momento e in modo anco- 
ra il più superficiale ai molti subietti di studio che ne derivano, ci per- 
suaderemo di leggeri che molto ci prema al cuore di far voti e di nulla 
risparmiare per voler vedere in ogni guisa sempre più allargati i con- 
fini delle nostre cognizioni . 

Se badi al clima assai rimane da sapere sulle influenze, che derivano 
dalla composizione del terreno , dalla configurazione ed esposizione dei 
luoghi , dalli scoli e corsi delle acque, da 1 mari, da' monti , da' boschi, 
dalle lande , da' terreni messi a cultura , e dal vario genere delle colti- 
vazioni . Non sappiamo ancora tanto che basti sugli effetti della umidi- 
tà , temperatura e peso dell' aria , de' venti , delle nebbie , delle piogge 
e delle altre meteore . Sebbene da quel poco che conosciamo del ma- 
gnetismo terrestre e della elettricità possiamo inferirne che molte utili 
verità o prima o poi ci saranno disvelale, non pertanto regnano tutu- 

V 
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via tenebri dense su cotesti preziosissimi subietti. Quantunque il Gaspa- 
rin riuscisse ad estrarre dal vapore condensato di certe nebbie una ma- 
teria capare di uccidere i montoni , ed il Malaguti ripetesse con analo- 
go successo simili sperimenti ; ad onta de' bei trovati di Moscati , del 
Savi , del Danieli e del Boussingault ; la scienza dei miasmi è ben lun- 
gi dall' esser definita. Basta sapere anche un poco di fisiologia per an- 
dare persuasi dell' immenso potere che ha la luce sulle azioni organi- 
che di ogni specie di vegetabili ed animali; ma i riscontri che si han- 
no sulle modificazioni che subisce ne' varj periodi dell' anno , nel tra- 
versare i diversi mezzi rifrangenti, nelle differenti posizioni telluriche, 
ed in ore distinte del nittemero , offrono subietti di umiliazione piutto- 
sto che pratiche conclusioni agli accurati osservatori . Condannando al 
giusto e meritato disprezzo le matte pretensioni della astrologia giudizia- 
ria, Zoologi, Fisiologi e Patologici si accorgono di frequente che le in- 
fluenze siderali sono meritevoli di nuovi riscontri e di serie meditazioni. 
Quando si ha da trattare de' cibi e delle bevande , delle vesti , delle abi- 
tazioni, dei pubblici stabilimenti, de' bagni , della ginnastica, della Igie- 
ne per le diverse età della vita , pe' sessi , pe' temperamenti , pe' ma- 
trimoni , per gli organi de' sensi e per 1' intelletto ; quanto si ha da 
mettere la igiene al cospetto de' contagi , delle endemie, delle epidemie 
e delle cosi dette costituzioni morbose , allora si comprende quanto va- 
ste e numerose sieno le lacune di nostra scienza . E le difficoltà vedia- 
mo crescere a dismisura solo che si voglia riflettere, che nelle pratiche 
applicazioni dell'igiene non basta prender di mira alla spicciolala gli agenti 
naturali , i quali e giuoco forza considerare nelle molliplici attinenze di 
loro concorso complessivo, ed in rapporto alle inflnite varietà, che pre- 
sentano gì' individui su cui vanno ad esercitare la loro influenza . E vi 
è ancora da fare osservare che oltre ai bisogni naturali della vita , vi 
sono tutti gli altri bisogni flttizj introdotti dalla progrediente civiltà; nè 
la scienza si è finora presa cura d' investigare , sul serio e senza pas- 
sione , quali sieno veramente utili , quali superflui e quali dannevoli . 

VI. 

Dopo avere confessato sinceramente che all' avanzamento della igie- 
ne riesce non lieve ostacolo il nostro scarso sapere , non biso^ ia dissi- 
mularsi il male che deriva dai comuni pregiudizj . E ce ne sono del 
volgo come ce ne souo dei dotti . La Igiene da quella scienza che deve 
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essere messa in azione da tutti , trascina tropppo facilmente lo scien- 
ziato , ora ad esagerato dogmatismo , ora ad ingannevole popolarità . 
Cosi chi tiene troppo fìsso il pensiero all' idea che ogni argomento pro- 
bativo debba essere onninamente riservato pe' dotti, e pretende mettere 
ad onore la igiene a furia di secche ed aforistiche formule precettive, 
fa opera vana per due capitali motivi . In primo luogo perchè doven- 
dosi mettere quasi a contrasto colle inclinazioni e le passioni comuni 
incontra troppi motivi alla disobbedienza; in secondo luogo perchè non 
avendo sempre dati positivi e sicuri per affermare il bene od il male 
che verrà dagli atti raccomandati od inibiti , apre il campo a molle de- 
lusioni pratiche, le quali screditano irreparabilmente i precetti dottri- 
nali . E chi dall' altro canto si lusinga di volgarizzare la scienza a fu- 
ria di grossolane e verbose circonlocuzioni , riesce stolto e bugiardo per- 
chè promette 1' impossibile. 

Discreditano di pari guisa la igiene tanto coloro che parteggiano 
da fanatici per la utilità di certe pratiche d' altronde commeudevoli , 
come coloro che esagerano i danni possibili di ciò ^he è bene evitare 
od usare con moderazione . Quindi le calorose raccomandazioni ed i 
grossi volumi per portare a' sette cieli 1' acqua fresca , la ginnastica , 
T aria campestre , il vestire all' inglese od alla turca , il mangiar carne 
od erba . Chi fa derivare dal vino , dalla carne di niajale o dal pesce , 
dio sa quanti guaj -, chi rappresenta le citta come sentine di ogni pe- 
stifero malanno. Questi si fa del tabacco V idea che i mitologici si fece- 
ro della scatola di Pandora -, quegli vorrebbe sottoporre ad apposite leg- 
gi i lavori degli operai , i matrimonj , ed ogni altra faccenda pubblica 
e privata , senza capire che per esser logici si fluirebbe con ridurre il 
mondo un gran convento di novixj . 

Altro ostacolo alla diffusione delle buone massime sanitarie è il pu- 
ritanismo scientifico . Mentre molti benemeriti ingegni si occupano con 
ogni possibile studio di svolgere le grandi ed assolute verità della scien- 
za, pochi sono quelli che si degnano di porre in conciliazione le mas- 
sime dottrinali colle fatali esigenze delle pratiche applicazioni. Diranno 
quale debba essere la situazioue per un fabbricato saluberrimo -, daran- 
no tutte le regole per costruirlo di maniera che aria e luce non gli 
manchino , e per evitare ogni sorgente di malsauia ; e nemmeno una 
parola di quei compensi opportuni , anzi indispensabili alla salute di 
que' miseri, che sono costretti ad abitare case mal situate e mal co- 
struite. Mentre designeranno a capello gli alimenti che si digeriscono 
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con facilità , c che meglio si prestano alle organiche assimilazioni, tra- 
scurano 1' altra parte non meno importante , che è quella di dare effi- 
caci consigli , a chi non favorito dalla fortuna è costretto a nudrirsi di 
cibi grossolani e non sempre omogenei alle buone assimilazioni. Ragio- 
nano con grande sfoggio di fisiologia e di filosofia sulle leggi che deb- 
bono governare le associazioni maritali ; declamano con paurosi argo- 
menti contro quelle che mal rispondono alla pace domestica, e che rie- 
scono a deturpare la specie , e non si dan carico di scendere a consi- 
derare quel che possa convenire a' connubj male assortiti ed calla figliuo- 
lanza infelicemente generata. Dissertano minuziosamente susli oggetti 
che vanno adoperati per le vestimenta-, inveiscono contro le fantasticherie 
della moda , e non pensano nemmeno per sogno a determinare come 
si potrebbe , senza insaccarsi da quacqueri , convenire decenti in socie- 
tà, e stare alla bottega, al campo ed all'opificio, conciliando la libertà 
delle membra , colla pulizia del corpo , la salute e la economia . 

E dacché per essere coerenti alle nostre premesse ne preme V ob- 
bligo di rammentare ancora taluno de' più segnalati pregiudizj carezza- 
ti dal volgo , toccherò di quelli che dipendono dal riverbero delle dot- 
trine dominanti in medicina . Trascinato da medici influssi , Carlo V 
proibiva con un decreto reale di cavar sangue nella pleurisìa dal brac- 
cio della parte inferma . Quando si credeva negli stregoni e negl' inde- 
moniati il pregiudizio era a comune cogli Hoffmann e con i Boerhaave. 
Il gretto empirismo delle scuole faceva si che i nostri vecchi fosser sem- 
pre fra la teriaca , il brodo di vipera ed i serviziali . Ài tempi de' fer- 
vori brouniani, non temendosi altro che la debolezza erano in gran voga 
i cibi confortativi e le sostanze eccitanti; sorgono Rasori e Tommasini, 
e la fantasima della infiammazione piglia a girar per il mondo consi- 
gliando dieta ristretta, salassi di precauzione e beveroni a più non pos- 
so di sostanze alteranti ed evacuative . Assicura Francesco Devay , che 
regnando in Francia il sistema di Broussais da molte famiglie era ban- 
dito il vino per la paura della gastrite . Non nascono mica di pianta 
dentro '1 cervello delle comari , ma sono figlie legittime di mediche aber- 
razioni , le idee che con tanto strazio della buona salute delle persone , 
ora accreditano quella cosa perchè si vuole che rinfreschi , ora ne scre- 
ditano un' altra perchè vogliono che riscaldi: senza parlare delle fissa- 
zioni che inducono a ripurgarsi ad epoche determinate con medicine che 
sgrascino gì' intestini , o ad ingozzarsi per più giorni delle bobe sto- 
machevoli , colla lusinga di addolcire come dicono il sangue , o tempe- 
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rare gli umori cattivi . Parecchie madri sacrificano i figli alle affezioni 
convulsive ed alle esulcerazioni intestinali , aspettando i denti o sognan- 
do i bachi . Le mammane riducono convulso il neonato , per la sciocca 
pretensione di assestargli il cranio , o gli sconvolgono lo stomaco im- 
pippiandolo di guasti ed inopportuni giulebbi . Quante spasimose e mi- 
cidiali infermità potremmo risparmiare alle nostre donne , se ci stu- 
diassimo di persuaderle dei mali immensi che ad esse derivano dagl'in- 
debiti uterini brancicamenti e dal cicalare delle levatrici . Chiunque 
esercita la medicina libero da prevenzioni decrepite , ha spesso motivo 
di essere amaramente contristato , dal vedere schifose eruzioni , suppu- 
razioni profonde , esulcerazioni diatesiche , inorici devastatrici , salutate 
da' inalati e da' congiunti come benefici ripurgamenti , quando invece 
conducono ad incurabili malori , a strane mutilazioni , ed a morti pre- 
mature . 

A dire che per l'amor proprio offeso, le genti non si famigliariz- 
zano colle buone massime d' igiene e ne ritardano per conseguenza il 
progresso , a prima vista sembrerà un paradosso , ma in sostan- 
za è un fatto vero e patentissimo . Raccontano che Luigi XV av- 
vezzo coni' era di comandare a bacchetta a tutti e per lutto , si 
arrabbiava sempre fuori de' limiti ogni qual volta era costretto a 
sentirsi dire dai medici , farete questa cosa prenderete quest' altra , 
eviterete queir altra. Così gli uomini tutti che principi o proletarj sono 
del medesimo stampo , e sentono ugualmente il pungolo delle passioni, 
tollerano mal volentieri i precetti dell'igienista, e quasi per istinto s' in- 
ducono alla reazione , tanto più facilmente perchè la natura stessa delle 
cose ce li conforta. V. naturale che per far" le scarpe, per tagliare un 
abito, per fare ritratti bisogna essere alcun poro calzolaj , sarti , pittori ; 
per condurre una nave, o mettere assieme una macchina bisogna sape- 
re o poco o tanto di nautica e di meccanica: all' opposto in filosofia , 
in politica ed in special modo in medicina tutti la pretendono tanto di 
più quanto più sono ignoranti . La ragione sta in ciò , che mentre a 
fronte delle arti meccaniche od industriali , 1' abilità si comprova co' re- 
sultati di fatto, nelle scienze razionali invece, dove il giudizio del buono 
e del vero riposa tanto sulla potenza quanto sulla cultura dell' intelletto, 
P individuo non curandosi di calcolarne spassionatamente la portata, tanto 
più facilmente ed orgogliosamente sentenzia[quantopiù gramo ed incolto ha 
1' intelleto . Laonde riportandoci all' assunto nostro apparisce manifesto, 
che i precetti igienici quantunque siano deduzioni eminentemente com- 
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prensive, e fruito di osservazioni assidue e di moltiplici studj , pure 
siccome si adirano intorno subietti che cadono sotto i sensi di tutti , e 
la parte applicativa , anziché riservata a' dotti, essendo affidata all' ope- 
ra libera e giornaliera del volgo , questa e quelli illudono in varie 
guise i pretensiosi , che li modificano, li travisano, li giudicano a spro- 
posito, e li fanno cader in dimenticanza o li conducono sulla mala via. 

Ora Vi parrà eh' io devii dall' argomento , ma nel costrutto vedrete 
non sarà così . Credono generalmente i non medici , che le malattie sia- 
no enti definiti, dipendenti da cagioni determinate , e subordinate a spe- 
cifiche medicature: la esperienza medica consistere perciò nella oppor- 
tunità di osservare singolarmente le possibili deviazioni detta salute ; e 
P arte nostra essere tutta riposta nell' aver bene a mente la lista delle 
respettive cagioni e gli appropriati rimedi. A quali conclusioni strava- 
ganti debba condurre cotesta stolta maniera di argomentare basta esser 
medici per figurarselo , ma che illusioni cotali si aggirino ancora pei 
cervelli delle genti che si dicono di giudizio , basta esercitare la medi- 
cina per giornalmente raccoglierne ricca messe di prove. Vidi condotto 
a morte un disgraziato da una lenta pericardite reumatica , perchè un 
tale , valente se vuoi in lettere , ma che ha la fissazione di pretenderla 
da medico senza saper cica di medicina, a forza di censure sfatate e di 
burbanzose affermazioni , supplantav a il medico, ed incocciato contro i 
nervi e la debolezza, tra' decotti di valeriana ed il vin santo sollecitava 
1' estremo fine al misero infermo . 

Obietteranno che cotesti sono scerpelloni presi in medicina , e non 
già sulla igiene ; ed io rispondo che basta non avere perduto il dolce 
ben dell' intelletto per comprendere , che tra la medicina curativa e la 
preservatrice non vi è differenza sostanziale ; e che se si trovano dei 
tracotanti , che si piccano di sapienza improvvisata al letto de' malati , 
e de' balordi che colpiti da malattia preferiscono gli arzigogoli de' cial- 
troni , ai provati ausilj de' dotti , molto più facilmente la pretensione 
de' primi e la dabbenaggine de' secondi troverà campo di azione , lad- 
dove la maggior distanza dal pericolo, i moltiplicati incentivi, ed il più 
facile e libero sdottoreggiare offre maggiori incentivi all' errore . Avrei 
materia da farvi fare le matte risate , e da angustiarvi altresì per pun- 
gente cordoglio, s'io mi ponessi a raccontare quello di strano, di grot- 
tesco e di dannevole ho avuto occasione di notare al proposito : ma sa- 
rebbero soggetti poco dicevoli alla dignità del luogo ed al rispetto do- 
vuto agli uditori. Basti dire che, pochi giorni or sono, sentii mette- 
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re in ridicolo un contadino , die voleva prendere emetici Ano a tanto 
che lo stomaco si prestasse a vomitare , da un certo tale che poco ap- 
presso si mise a dissertare con spocchia ciceroniana , sulle presunte leg- 
gi che governano le così dette voglio delle donne gravide ; e ne volete 
di peggio , sulla efficacia della deflorazione per guarire le ferite ripor- 
tate ne' sozzi ludi di venere. 

Quando saremo a parlare dei varii subietti della igiene fare- 
mo di mano in mano notare come i pregiudizii tradizionali , lo 
fisime de' cervelli riscaldati, ed i falsi confronti del volgo, c'in- 
tercettino ad ogni passo il cammino . Avremo luogo di persuaderci 
che le filatere di specifici che insudiciano buona parte de' giornali, non 
sono che prette surrogazioni al visco quercino de' druidi , alla polvere 
simpatica, alla pietra filosofale e ad altre simili sconcezze; come la tri- 
sta fama di que' mercanti di salute , che sotto il regime lorenese 
giunsero per fino a farsi scudo contro V omicidio della protezione offi- 
ciale di certi grandi e grossi omaccioni co' fiocchi , non sono che ram- 
polli diretti della progenie nefasta degli L'ranii, de' Cagliostri, de' Borri 
e compagni . E ne dovremo altresì annotare delle grosse sulla maniera 
comune del nudrire, vestire ed esercitare i fanciulli-, sul conto delle im- 
puberi , delle gravide e delle lattanti, e su' modi spropositati di giudi- 
care delle azioni de' modilicatori cosmo-tellurici, individuali e sociali. 
Pochi fatti e non bene verificali , qualche storiella spesso ripugnante al 
buon senso , alcuue semplici coincidenze tengono ben di sovente il posto 
di canoni ineluttabili di ermeneutica sanitaria nelle famiglie , nelle cit- 
tà , negli stati . i\'c si pensi già che si possa passar sopra coleste mise- 
rie col semplice riso dello scherno: sono gangrene di società che meri- 
tano seria e speciale attenzione dalla parte de' cultori della igiene. 

VII. 

Detto finora degli ostacoli che derivano dalla scienza, e di quelli 
che attengono a' pregiudizj , ci rimane a parlare degli altri che ram- 
pollano dalle peculiari condizioni della società. 

L' igiene che non è scienza esatta nò definita, e che sebbene possa 
valutarsi in via di grandissimo progresso, trovasi però esposta a molte, 
frequenti e gravi difficoltà scientifiche e pratiche, avrebbe di bisogno di es- 
sere sempre raccomandata alla tutela di coloro che ne potessero com- 
prendere la portata ed il valore -, con tutto ciò la maggior parte delle 
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volte nelle giornaliere applicaiioni , siamo costretti lasciarla in balìa del- 
le persoli»; estranee alla scienza, e che non se ne intendono nè poco nò 
punto-, motivo per cui a prima vista apparirebbe, che 1' unica àncora 
di sicurezza fosse da ritrovarsi in un buon sistema di leggi coerci- 
tive. Queste per altro in pochi casi si possono dire veramente giustifi 
cale da vere e proprie necessità di pubblica sicurezza-, in parecchi casi 
non offrono adeguate garanzie di obbedienza ; in altri appariscono im- 
possibili e qualche volta immorali. La legge diverrebbe disonesta, tiran- 
nica, disorganizzatrice, se si attentasse di violare i penetrali domestici, 
o di levarsi arbitra in quello che integralmente riguarda 1' azione parti- 
colare dell' individuo : d' onde la conseguenza inevitabile , di dover la- 
sciare il meglio in balia del ca60, perchè appunto la sanità e la robu- 
stezza delle persone , riposano precipuamente sulla natura del regime 
adottato dalle famiglie in genere, e dagl'individui in specie. Non si 
può imporre nulla rispetto al modo più conveniente per allevare e cu- 
stodire i fanciulli; non c'è verso per riparare alla intemperanza ed al 
mal costume domestico ; come non vi son remore da opporre contro a 
tante prave abitudini , che logorano la vita e deturpano le razze . A 
fronte di lutto questo riesce di gran conforto il pensare , che il pro- 
gresso della igieue , come quello della moralità , più assai che dal nu- 
mero delle leggi , dipende dall' avanzamento delle scienze e della civil- 
tà . Sul conto delle leggi v' è quest' altra cosa da osservare . L' uomo 
nelP azione vuole esser libero , od almeno vuol credere di esserlo . Se 
lo metti in via senza che egli se ne avveda , ti sarà agevole di condur- 
lo alla meta , ma se pretendi strascinartelo dietro , si ribellerà e ti vol- 
terà le spalle a mezzo cammino . Non basta . Rispetto alle leggi abbia- 
mo un' altra piaga , e incancherita da deplorare . 

Le antiche discordie intestine , il bastardo regime mediceo , la son- 
necchiosa ed antinazionale dominazione austro-lorenese , ci hanno insi- 
nuato tino al midollo dell'osso la smania di eludere la legge. Lascian- 
do ai giurisperiti deplorare il gran male che ne deriva in materia ci- 
vile e criminale, posso dal canto mio asseverare che per l'igiene riesce 
di danno incalcolabile . 

Si lamenta poi e con ragione la mancanza di regolamenti intesi a 
garantire la pubblica salute . Dio buono , si ha un bel fare ed un bel 
dire , ma quando i più , dimenticano in ogni emergenza , che la legge 
deve essere per il bene di tutti applaudita , sostenuta e rispettata , e si 
compiacciono invece di riguardarla come bersaglio da colpire e dilacerare 
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è naturale che tutto debba rimanere nella inerzia o cadere nell' arbitrio 
e nella confusione . 

Però se v' è fra noi da biasimare precipuamente cotesta sistematica 
disobbedienza alla legge , cosa che troppo ci offende e degrada ; per es- 
ser giusti e sinceri dobbiamo dichiarare, che se manchiamo di un cor- 
po di leggi , e come si direbbe di mi codice sulla igiene , è questo un 
vuoto che abbiamo a comune con altri popoli che figurano fra i più 
civili ; e ciò deriva dalle immense difficoltà che s' incontrano nel conci- 
liare la giusta libertà di azione dell' individuo , colla protezione neces- 
saria alla salute degli uomini congregati in società . Ed affinchè sia 
chiaro e nitido un concetto importante e delicato coni' è questo, mi. 
servirò di qualche esempio esplicativo . Nessuno argomento al mondo 
ha occupato tanto 1' attenzione de' medici e de' pubblicisti , quanto la 
ricerca dei provvedimenti opportuni ad infrenare i flagelli delle malattie 
popolari e segnatamente di quelle che si vogliono appiccatile . Lascio 
da parte le amare controversie suscitatesi fra alcuni che il numero e la 
portata degli enti contagiosi esagerano (Ino allo sproposito, ed altri che 
giungono fino a negarne quasi affatto la esistenza, e qualunque sistema 
contumaciale gridano stolto e tirannico. Rammento bensì volentieri per- 
chè è gloria della età nostra , che sebbene cessata fra le nazioni civili 
la frenesia crudele de' cordoni sanitari , all' usanza di tempi non lonta- 
tani , e con tutto il progrediente movimento de' vapori di terra e di 
mare, che hanno quasi fatto disparire le distanze, e moltiplicate le co- 
municazioni di maniera da fare de' varj popoli una sola e grande fa- 
miglia ; ad onta dico di cotesto maraviglioso riavvicinamento delle gen- 
ti , i flagelli pestilenziali sono all' età nostra scemati di numero, di gra- 
vezza e di estensione . Quindi staccandomi da questa mia breve digres- 
sione , riprendo V enunciato argomento , che era quello inteso a fa- 
re annotare, come. a fronte delle serie discussioni di accademie fiori- 
tissime, e malgrado ai decreti de' congressi internazionali, non bisogna 
illudersi , perchè la chiave delle leggi capaci a sedare le controversie e 
tranquillare la coscienza degli uomini prudenti e positivi, al dirimpetto 
delle malattie che taluni vogliono epidemiche ed altri contagiose , non 
è per anche trovata. Se io male mi apponga lo dica il tifo, lo dicala 
febbre gialla , la dissenteria ; lo dicano specialmente , le comuni triste 
reminiscenze delle ultime irruzioni colerose. 

Nessuno , a parer mio , può affermare coli' intimo convincimento 
di non ingannarsi a partito , se e come la prostituzione legalizzata , o 
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se volete anrora sorvegliata dalla legge, giovi di fatto al buon costume. 
Siano pure subordinate le vaccinazioni , e fino ad un certo punto i ma- 
trimoni , a regolamenti officiali e tassativi, difficilissime e mal sicure ne 
riusciranno le applicazioni per tante c tante ragioni , clic non posso nè 
voglio addurre di presente, ma che ognuno può benissimo immaginare. 
Inveterate abitudini , conflitti pecuniari , problemi insoluti , attraversano 
gli opportuni ordinamenti sulle carceri, gli spedali, e su mille altri soc- 
corsi che toccano tanto da presso la pubblica salute . Quanti prov- 
vedimenti sul pauperismo, sulle costruzioni de' fabbricati, sulP eser- 
cizio delle arti e de' mestieri sono frustrati dalla ignoranza di chi or- 
dina e dal mal talento di chi deve obbedire. Lo spaccio illecito de' me- 
dicamenti , e le ridicole misure adottate fin ora per evitarne le adulte- 
razioni nelle farmacie ; certe immoralità non troppo rare nell' esercizio 
della medicina ; e sopra tutto la ciarlataneria esercitata sfrontatamen- 
te e con pingui resultati , invocano da gran tempo , ma Inutilmente , 
leggi preventive e repressive , che senza offendere la scienza ed i legit- 
timi interessi , stiano a garantire il pubblico dagl' imbrogli e dai peri- 
coli che in mille guise lo circondano. Ma quello che più di ogni altra cosa 
rese finora impossibili i buoni provvedimenti sanitarj, come ogni altro 
progresso civile, fu la privata e la pubblica educazione a tutt' altro ver- 
sata che a formare uomini di proposito e capaci d' intendere e volere il 
proprio bene. 

Vili. 

Dunque ? 

Tutte son fanfaluche e bujo pesto ? Io non lo credo nè ho per certo 
avuto in animo di farlo ad altri supporre . Anzi sento in me viva ed 
intima la persuasione , che il mio discorso , purché sia stato ascoltato 
con pacatezza di riflessione, e con animo benevolo alla scienza che ne 
tocca professare , ben lungi dall' accomodare alla inerzia vigliacca, e dal 
suscitare intempestivo scoraggiamento contenesse invece germi d' impul- 
so ad opere meritorie e decorose, e nelle varie sue parti avesse di mi- 
ra a riescire, se non di guida, certo di segnacolo a parecchie e prege- 
volissime scientifiche elucubrazioni. A me piacque sempre la sincerità so- 
pra ogni altra virtù cittadina ; ed il vero preferii ognora nella scienza 
alle bugiarde ed eflmere millanterie: lo dissi sulle prime e mi gode l'ani- 
mo di potendo ora franco e sicuro ripetere ; e tale e tanto poderoso 
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il còinpito che V igienista si può ripromettere in società, che è bene che 
prima di ogni altra cosa abbia sott' occhio gli ostacoli per cercar modo 
di superarli . Se ebbi a confessare che dalle scienze ausiliarie moltissi- 
mo ci rimane tuttavia da sapere-, se deplorai i pregiudizi che angustia- 
no e rendono difficile 1' opera nostra ; se dovetti avvertire , che troppo 
spesso la società trovasi in condizioni da non potere corrispondere ai 
dettami della scienza , non mi sgomentai niente affatto : pensai che Io 
scienziato come milite del progresso , deve sapere che fieri conflitti lo 
aspettano , come deve sapere altresì , che quanto più serie ed ardue in- 
contri le pugne , altrettanto segnalati e magnifici lo aspettano gli onori 
de' trionfi. 

Nella prossima ventura conferenza traccerò il mio metodo , ed il 
modo come io intenda dividere e svolgere i subietti delle nostre eser- 
citazioni . 

Signori : ho bisogno d' indulgenza perchè sono nuovo e come tale 
dell' insegnamento inesperto . Ho in mente lo schema , il disegno del 
mio lavoro : non so se nelle applicazioni riuscirà , tanto più perchè mi 
è mancato il tempo di farne lo sparlimento e dargli lo sviluppo e la 
forma conveniente . 

ferrò sempre i miei alunni per buoni amici, e per valenti compa- 
gni di studio : senza dissimulare le mie dubitazioni , senza far velo a 
tutto ciò che è capace di controversia , comunicherò ad essi , senza 
burbanza nè cocciutaggine, le mie opinioni. Dipingerò la scienza come 
me la sono raffigurata nel più intimo del cuore ; e siccome a grandi 
destini io la credo sinceramente riservata, mi chiamerò arci più che for- 
tunato se mi sarà dato guadagnarle proseliti sapienti e fervorosi. Spero 
che gli studenti ci porterannno tutto queir ardore di propositi , quella 
freschezza e verginità d'intelletto che sono proprj della età giovanile; i 
quali congiunti a' poderosi ajuti di studj già fatti e di studj che conti- 
nuano, offrono la dolce speranza di vasti ed utilissimi resultati . Dal 
canto mio non risparmierò nè cure , nè fatiche , nè veglie , nè sacrifizj 
per arricchire il mio povero intelletto di utili cognizioni ; mi sludierò 
di rendere ai miei commilitoni , meno che sia possibile scabro e diffici- 
le il sentiero della scienza: le applicazioni utili e quelle in special mo- 
do , che a noi possono importare da vicino , saranno obietti precipui di 
ogni mia più viva sollecitudine. 

Spero che fra me e coloro che saranno per onorarmi della presen- 
za, presto ci troveremo al caso di ripetere quelle sacrosante parole , che 
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uscivano dalla penna e dal cuore di uno dei più sfavillanti luminari del 
nostro secolo : 

Siam fratelli, siam stretti ad un patto 
Maledetto colui che lo infrange : 

Ed io manterrò la parola, solennemente lo giuro. Potrà mancarmi 
V ingegno alla prova , non mai la buona , la forte , la insistente vo- 
lontà. 
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